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Sommario: 

IL PREZZO DELLA SABBIA E LA 

SABBIA DA BUTTARE DI NIAMEY  

lare scadenza i pulitori che, 

armati di giubbetto verde, ra-

mazza, pala e carriola, ammas-

sano la sabbia e poi la spostano 

più in là di qualche metro. Essa, 

consapevole della sua identità, 

torna appena possibile al posto 

a lei assegnato dal destino. La 

sabbia da buttare è costituita 

dalla maggioranza del popolo 

che vive nell’indigenza. Appare 

il più sovente come carico da 

buttare, se necessario, per sal-

vare la nave dal naufragio. So-

no decretati inutili, invisibili e 

superflui. Sono coloro che si 

sanno attraversati dalle elezioni 

presidenziali, le campagne elet-

torali , i progetti di sviluppo e le 

promesse di un paradiso nel 

caso tutto il resto andasse ma-

le.  

Delle tre sabbie citate, quella 

che è aumentata di prezzo, 

quella gratuita e la sabbia da 

buttare, sarà quest’ultima  che, 

come preziosa eredità, rimarrà 

per sempre sulle strade della 

storia. 

Mauro Armanino,                 

Niamey, 15 gennaio 2023 

C ’è sabbia e sabbia.  

Quella che si vende, 

quella gratuita e quella da butta-

re. La sabbia bianca è più cara 

di quella rossa ma entrambe 

sono aumentate di prezzo a 

Niamey, capitale e cantiere 

permanente. I motivi dell’au-

mento dei prezzi della sabbia 

da costruzione sono molteplici. 

Complice il livello dell’acqua del 

fiume è più difficile trovare posti 

utili all’operazione. Le tasse 

della municipalità e il rincaro del 

gasolio, rendono il viaggio di 

sabbia col camion più oneroso 

a seconda dalla distanza da 

percorrere. Molta gente vive 

della sabbia. Gli scavatori, i 

rivenditori, i trasportatori e infine 

i lavoratori sui cantieri che, gra-

zie alla sabbia, sbarcano il luna-

rio in questi tempi di recessione 

armata.  

La sabbia gratuita si respira con 

la polvere, si porta in giro senza 

accorgersene, si adagia come 

un tappeto e si confonde con la 

cronaca. Il quotidiano dei citta-

dini né è impregnato perché, 

dalla politica all’economia pas-

sando per il lavoro, la sabbia è 

come un cane fedele che aspet-

ta il ritorno a casa del padrone. 

Inutile lamentarsi della lentezza 

della connessione del net, 

dell’incertezza della  linea tele-

fonica appena riparata o delle 

fatture esorbitanti dell’elettricità. 

La sabbia costituisce come il 

collante di un mondo che, sen-

za di lei, cadrebbe nel mercanti-

lismo più feroce di cui la gestio-

ne della pandemia del Covid ha 

dimostrato i limiti. 

La sabbia da buttare, invece, si 

trova di norma lungo le strade 

della città. Passano con irrego-
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ANNO NUOVO E POLVERE ANTICA: IL 

TEMPO DEL SAHEL  

C ambiamento 

climatico o no, 

la polvere portata dal 

vento è arrivata puntuale 

come un orologio svizze-

ro di una volta. Qui nel 

Sahel abbiamo tutto il 

tempo del mondo, all the 

times in the world, canta-

va il grande Louis Arm-

strong. Sotto il sole del 

Sahel abbiamo un tempo 

per tutto e tutto per un 

tempo, proprio come 

affermava a partire dal’e-

sperienza, il saggio Qoe-

let. Un tempo per partori-

re e un tempo per mori-

re, un tempo per pianta-

re e un tempo per defo-

restare. Un tempo per 

piangere e uno per ride-

re, un tempo per lamen-

tarsi e un tempo per dan-

zare. Un tempo per ab-

bracciarsi e un tempo 

per astenersi. Un tempo 

per cercare e un tempo 

per perdere, un tempo 

per custodire e un tempo 

per buttare. Un tempo 

per parlare e un tempo 

per tacere, un tempo per 

amare e un tempo per 

odiare. Un tempo per la 

guerra e un tempo per la 

pace che il Sahel ha 

persa.Chi potrebbe affer-

mare, dice ancora il sag-

gio, che qualcosa è ac-

caduto per la prima vol-

ta? 

Altrove non c’è più tem-

po e anche per questo si 

moltiplicano gli orologi in 

modo esponenziale. Li si 

trova dappertutto, dai 

cellulari alle insegne 

delle farmacie passando 

per i negozi senza di-

menticare quelli ancora 

ai polsi dei nostalgici. Il 

tempo non basta mai per 

la semplice ragione che 

quando diventa la misura 

del denaro o come una 

preda da cacciare sarà 

sempre altrove: un pas-

so in avanti. Qui sappia-

mo bene che il tempo va 

abitato con rispetto e 

stupore per quanto può 

offrire ogni giorno perché 

ogni giorno è una vita. Ci 

si attarda a salutare sen-

za contare il tempo e se 

qualcuno muore tutto si 

ferma ad oltranza per 

vivere bene il commiato. 

Qui nel Sahel, tra il tem-

po e la vita, si è svilup-

pata un’ingenua compli-

cità perché ciò che conta 

è il presente. La casa, il 

lavoro, la salute, la scuo-

La polvere copre il tem-

po con delicata premura 

e il tempo, da parte sua, 

ricorda alla polvere che 

in lei e da lei tutto nasce 

e tutto torna. L’eternità 

non è che polvere che il 

vento porta lontano, ver-

so il mare. 

Mauro Armanino,      

Niamey, 8 gennaio 2023 

la, i matrimoni, la politica 

e persino le religioni, 

costituiscono l’esempio 

più eloquente dell’incer-

tezza che trova nella 

polvere il suo destino. La 

polvere è  da noi la misu-

ra del tempo. 

Sono cambiati i calendari 

perché si è deciso che 

l’anno nuovo è arrivato e 

poi, nell’insieme, tutto 

continua come e quanto 

prima. Non c’è nulla di 

magico nella storia uma-

na perché essa non fa 

che raccontare a memo-

ria quello che le abbiamo 

insegnato con le viltà e 

gli eroismi di ogni giorno. 

Ecco perché vale la pe-

na mettersi in ascolto 

della polvere, fedele 

compagna quotidiana del 

Sahel. Umile, paziente, 

tenace, fedele, costante 

e lieve, arriva col vento 

come alleato e offre a 

tutti, senza distinzioni di 

ceto sociale o discrimi-

nazioni di classe, la sua 

gratuita epifania. In effet-

ti tra il tempo e la polvere 

si è instaurata come 

un’alleanza che il passa-

re delle stagioni e degli 

imperi non ha fatto che 

rendere più autorevole. 

Mauro 

Armanino, 

ligure di 

origine, già 

metalmeccani

co e 

sindacalista, 

missionario 

presso la 

Società 

Missioni 

Africane 

(Sma), ha 

operato in 

Costa d’Avorio, 

Argentina, 

Liberia e in 

Niger dove si 

trova 

attualmente. 

Di formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a 

Genova 

durante una 

sosta in Italia. 

Collabora con 

Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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"UN FIORE AL N.4 DI 

TIERGARTENSTRASSE" 

Il 
 Giorno della Me-
moria è una ricor-
renza internazio-

nale, celebrata per com-
memorare le vittime 
dell’Olocausto il 27 gen-
naio di ogni anno, per-
ché in quel giorno del 
1945, le truppe dell'Ar-
mata Rossa liberarono il 
campo di concentramen-
to di Auschwitz. È stato 
così designato dalla riso-
luzione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni 
Unite del 1º novembre 
2005.  
Questa importante data 
viene celebrata a San 
Marino dopo l'approva-
zione in Consiglio Gran-
de e Generale del De-
creto Reggenziale n. 20 
del 27 gennaio 2006, 
volto a riconoscere que-
sta ricorrenza.  
Forse non tutti sanno 
che il primo sterminio di 
massa pianificato dal 
regime nazista, fu quello 
delle persone con disabi-
lità; "Involucri vuoti le cui 
vite sono indegne di es-
sere vissute", così il Fuh-
rer le definiva. Tale ecci-
dio venne pianificato a 
Berlino, al n.4 di Tiergar-
tenstrasse, in un villino 
sede del quartier genera-
le dell’ente pubblico per 
la salute e l’assistenza 
sociale, e “Aktion T4” era 
il nome in codice con 
riferimento a tale indiriz-
zo, di una Legge che 
Hitler si era dato per 
poter essere legittimato 

ad eliminare le persone 
disabili, iniziando dai più 
giovani e dai bambini.  
 Ancor oggi, purtroppo, 
le persone con disabilità 
vengono centrifugate nei 
calcoli della cosiddetta 
revisione della spesa, 
umiliate e discriminate. 
Di conseguenza, pur 
essendo un esercizio 
scomodo per alcuni e 
angoscioso per altri, 
crediamo sia giusto inter-
pellare le coscienze e 
specchiarsi senza pieti-
smi su ciò che è succes-
so al n.4 di Tiergarten-
strasse nemmeno un 
secolo fa. Una riflessione 
sull’importanza di difen-
dere, vigilare e pretende-
re il rispetto e la tutela 
dei loro diritti, della loro 
dignità, della loro libertà 
e di quei principi fonda-
mentali basati sull’ugua-
glianza ma, soprattutto, 
per ricordare quanto 
accaduto perché non 
succeda mai più. 
 Con una stima approssi-
mativa di circa 350.000 
persone disabili uccise in 
nome della purezza della 
razza e del risparmio di 
risorse economiche, il 
Programma “Aktion T4” 
fu l’inizio di una sorta di 
prova generale dello 
sterminio nazista che 
portò alla morte in Euro-
pa circa 15 milioni di 
persone, di cui oltre 6 
milioni ebrei.  
 L’Aktion T4 rimase sem-

tutti.  
Un fiore al n.4 di Tier-
gartenstrasse. 
 In occasione della Gior-
nata della Memoria del 
27 gennaio prossimo, 
una rappresentanza di 
Attiva-Mente si recherà a 
Berlino per onorare la 
memoria di vittime disa-
bili innocenti, per stimo-
lare delle riflessioni sulle 
motivazioni che portaro-
no a quello sterminio, 
per non lasciar spazio 
all’indifferenza e per non 
dimenticare.  
 Un messaggio importan-
te, pensiamo, e di gran-
de significato dal nostro 
Paese: saranno posati 
dei fiori al Memoriale e, 
unitamente a una targa 
commemorativa, grazie 
alla collaborazione di 
“Fior di Verbena” sarà 
piantumata una Rosa 
Repubblica di San Mari-
no.  

Attiva-Mente 

Per ulteriori informazioni 

https://
www.facebook.com/
tiergartenstrasse4  

pre circondato dalla più 
assoluta segretezza e lo 
sterminio dei bambini 
con disabilità, in partico-
lare, era stato a suo mo-
do un’operazione abba-
stanza circoscritta, men-
tre l’eliminazione degli 
adulti era vissuta come 
un progetto su larga sca-
la e richiedeva, pertanto, 
una rete organizzata, 
efficiente e connivente, 
di ospedali, medici, coo-
perative e uffici ammini-
strativi. All’ufficio traspor-
ti competeva lo sposta-
mento dei soggetti dalle 
abitazioni o dagli istituti 
di provenienza ai "centri 
di uccisione". 
 Il luogo della Memoria. 
 Le installazioni per il 
ricordo di questa strage 
spietata sono piuttosto 
recenti, poco visibili e 
per questo poco osser-
vate: in Tiergartenstras-
se 4, al posto del villino 
c’è una fermata dell’au-
tobus e sotto la pensilina 
un pannello che ricorda 
alle persone in attesa, 
che lì venne pianificato il 
massacro dei disabili. Lo 
stesso pannello è pre-
sente sul lato opposto 
della via.  
Un'altra lapide, anch’es-
sa poco visibile, e un 
monumento denominato 
“Berlin Curves” sono 
stati posti su Tiergarten-
strasse nel 1986.  
Dal 2014, invece, l’Am-
ministrazione tedesca ha 
pensato di rendere giu-
sta memoria di quel luo-
go e di quelle atrocità, 
inaugurando il Memoria-
le dell’Olocausto dei 
Disabili, un’opera di 24 
metri che accompagna i 
visitatori in un viaggio 
attraverso la storia da 
una parete luminosa di 
vetro azzurro, simbolo 
del cielo e delle vittime, 
mentre su un lungo tavo-
lo di cemento sono ripor-
tate tutte le informazioni 
accessibili e leggibili per 

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e 

Culturale 

Disabili San 

Marino  

Strada 

Scalbati, 9 

Montegiardino 

47898 

Sito Web: 

http://

www.attiva-

mente.info 

Whatsapp 337 

1010500 

https://www.facebook.com/tiergartenstrasse4
https://www.facebook.com/tiergartenstrasse4
https://www.facebook.com/tiergartenstrasse4
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L a Croce Verde 

di Pinerolo orga-

nizza per mercoledì 25 

gennaio 2023, alle ore 

19, presso il Seminario 

Vescovile di Pinerolo 
un aperitivo aperto a 
giovani tra i 18 e 28 anni 

al fine di illustrare loro le 

possibilità di accesso al 

bando del Servizio civile 

universale. La partecipa-

zione è gratuita. 

Il Servizio civile univer-

sale rappresenta un'im-

portante opportunità di 

formazione e di crescita 

personale e professiona-

le. Un’esperienza che 

può essere fatta una 

sola volta nella vita. La 

Croce Verde Pinerolo 

mette a disposizione 12 
posti per il Servizio 

civile con 3 diversi pro-

getti nei settori: soccor-

so in emergenza 118, 

trasporto infermi per i 

servizi di tipo socio 

sanitario, educazione e 

promozione culturale. 

Il Servizio civile in Croce 

Verde Pinerolo prevede 

un impegno di cinque 

ore giornaliere per un 

totale di 25 ore settima-

nali e per la durata di un 

anno. A volontarie e vo-

lontari in servizio civile 
spetta un assegno men-

sile di 444,30 euro.  

Per richiedere informa-

zioni o per comunicare la 

propria partecipazione 

all’incontro, contattare il 

numero di telefono 

0121.321988. L’aperitivo 

UN APERITIVO IN CROCE VERDE A PINEROLO 

PER PARLARE DI SERVIZIO CIVILE  

si terrà presso Seminario 

Vescovile di Pinerolo, 

l’ingresso è da via Arse-

nale n. 8. 

I progetti sono consulta-

bili sul sito https://

serviziocivi-

le.anpas.piemonte.it/  

La presentazione delle 

domande di Servizio 

civile va fatta esclusiva-

mente su piattaforma on 

line del Dipartimento per 

le Politiche Giovanili e il 

Servizio Civile Universa-

le: https://

domandaonli-

ne.serviziocivile.it entro 

le ore 14.00 del 10 feb-

braio 2023, l’accesso è 
consentito tramite SPID, 

il Sistema Pubblico di 

Identità Digitale. 

La Croce Verde Pinero-

lo, associata Anpas, 

grazie all’impegno di 146 

volontarie e volontari, 

ogni anno svolge 16mila 

servizi con una percor-

renza di circa 400mila 

chilometri. Effettua servi-

zi di emergenza 118, 

trasporti ordinari a mez-

zo ambulanza come 

dialisi e terapie, trasporti 

interospedalieri, assi-

stenza sanitaria a eventi 

e manifestazioni, accom-

pagnamento per visite 

anche con mezzi attrez-

zati al trasporto dei disa-

bili. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-4038090 

email: 

ufficiostampa@anp

as.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemo

nte.it 

https://serviziocivile.anpas.piemonte.it/
https://serviziocivile.anpas.piemonte.it/
https://serviziocivile.anpas.piemonte.it/
https://serviziocivile.anpas.piemonte.it/
https://domandaonline.serviziocivile.it
https://domandaonline.serviziocivile.it
https://domandaonline.serviziocivile.it
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I niziamo un nuovo 

anno con le idee 

chiare su quella cosa 

non chiarissima detta 

futuro - sol dell’avvenire, 

lo chiamavano una volta 

certi utopisti, come rac-

conta il bel libro del com-

pianto Marco Evangelisti 

– ma avendo chiare an-

che le difficoltà, s’inten-

de. Occorre potenziare 

gli ambulatori bussando 

a tutte le case dei geno-

vesi perché gli effetti 

della pandemia sull’inci-

denza del cancro anche 

in Liguria non si sono 

fatti attendere (leggi più 

avanti per la senologia). 

Occorre trovare altri me-

dici specialisti, soprattut-

to Dermatologi, anche se 

la strada (lo sappiamo 

bene) è davvero in salita. 

Occorre far crescere 

l’Infermeria che abbiamo 

riaperto da poco e deve 

diventare un fiore all’oc-

chiello del CoL. Occorre 

riprendere l’educazione 

alla salute nella scuola, 

perché l’abuso di alcool 

e fumo tra i ragazzi e le 

ragazze è in drammatico 

aumento nell’indifferenza 

generale. Occorre au-

mentare il numero dei 

nostri volontari perché i 

problemi organizzativi e 

gestionali sono tanti e se 

non ci diamo una mano, 

l’uno con l’altro, non se 

ne esce. Occorre conti-

nuare i nostri corsi rivolti 

agli anziani per insegna-

re a usare bene gli 

smartphones e accedere 

meglio a tanti servizi 

pubblici, soprattutto sani-

tari. Occorre inventarci, 

infine, qualcosa per au-

mentare le nostre entrate 

perché abbiamo chiuso 

un anno difficilissimo con 

un rosso in bilancio mo-

desto, ma da recuperare 

al più presto. Come fa-

re? Un’occasione imper-

dibile – dopo l’assem-

blea del prossimo aprile 

che rinnoverà gli organi 

sociali - sarà il nostro 

compleanno: il 19 mag-

gio festeggeremo i no-

stri vent’anni e occorre 

C.O.L. -  

CENTRO ONCOLOGICO LIGURE 

organizzare qualcosa di 

speciale guardando non 

solo al passato, da tanti 

punti di vista entusia-

smante, ma soprattutto 

al futuro. Ecco il tema 

con cui aprire l’anno: 

dare futuro al futuro. Lo 

vogliamo fare e lo fare-

mo. Insieme. 

CoL Centro 

oncologico Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 5/20 - 

16121 Genova tel. 

010 583049 - fax 

010 8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' Olmo 6 

16138 Genova   

010 7983979 

info@colge.org  
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SCOPO DELLA LOTTE-

RIA 

Facciamo presente che 
con il lockdown e la so-
spensione delle attività, 
soprattutto quelle di rac-
colta fondi dedicati alla 
ricerca scientifica e ai 
servizi sul territorio le cui 
ripercussioni si sentono 
ancora avremo bisogno 
di tutto l’aiuto possibile 
anche a livello di contri-
buti. 
La lotteria è un’iniziativa 
di raccolta fondi locale, 
volta a finanziare i servizi 
di assistenza, supporto 
all’autonomia e inclusio-
ne erogati sul territorio, 
come: 

 Trasporto attrezzato 

per attività sanitarie 

 Servizi di supporto e 

svago 

 Ritiro e consegna 

farmaci 

 Servizio di spesa a 

domicilio 

 Attività di inclusione e 

scializzazione, di na-
tura ricreativa e cultu-
rale 

 Attività di benessere 

(Yoga, Shiatsu, Tan-
goterapia, Vela) 

 Attività di condivisione 

e gruppi di Autoaiuto 

 Attività di accoglienza 

e orientamento per 
chi si avvicina all’As-
sociazione 

 Attività di contatto e 

relazione con le per-
sone con SM 

 Attività di promozione 

e sensibilizzazione 
sulla SM e sull’Asso-
ciazione 

 Eventi informativi su 

temi utili e attuali in 
materia di SM 

 Tutela e rappresen-

tanza dei diritti attra-
verso il dialogo con le 
Istituzioni locali. 

I biglietti si possono ac-
quistare anche online - 
tramite PayPal - sul si-

to  https://
www.lotteriaperilsoci
ale.it/AISM comoda-

mente raggiungibili da 

tutti, ovunque siate! Aiu-
tateci a diffondere il link il 
più possibile tra i vostri 
contatti, condividete il 

link Lotteriaperilso-
ciale.it/AISM  

 

 

Roberto Gola  

Referente Servizi 

alle Persone con 

SM 

AISM – Sezione di 

Genova 

Via Alizeri 3B, 

16126 Ge 

Tel. 0102512296 

www.aism.it/

genova 

https://es.sonicurlprotection-fra.com/click?PV=2&MSGID=202211041623410246023&URLID=5&ESV=10.0.16.7295&IV=1062BE21E5B9AF5076784F1491F43D2E&TT=1667579023295&ESN=wDKG%2BqJdJziuToHlQVbeeeQbdonI8b2%2BsBf0KotBVPo%3D&KV=1536961729280&B64_ENCODED_URL=aHR0cHM6Ly93d3cu
https://es.sonicurlprotection-fra.com/click?PV=2&MSGID=202211041623410246023&URLID=5&ESV=10.0.16.7295&IV=1062BE21E5B9AF5076784F1491F43D2E&TT=1667579023295&ESN=wDKG%2BqJdJziuToHlQVbeeeQbdonI8b2%2BsBf0KotBVPo%3D&KV=1536961729280&B64_ENCODED_URL=aHR0cHM6Ly93d3cu
https://es.sonicurlprotection-fra.com/click?PV=2&MSGID=202211041623410246023&URLID=5&ESV=10.0.16.7295&IV=1062BE21E5B9AF5076784F1491F43D2E&TT=1667579023295&ESN=wDKG%2BqJdJziuToHlQVbeeeQbdonI8b2%2BsBf0KotBVPo%3D&KV=1536961729280&B64_ENCODED_URL=aHR0cHM6Ly93d3cu
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


